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condanna perche era ne l capo di impu ta -
zione, senza la qua le p re tesa compl ic i t à g i à 
avrebbero quei condanna t i u s u f r u i t o del le 
amn i s t i e e deg l i i n d u l t i concessi . 

Ormai , di f ron t e a l la i noppugnab i l e te-
s t imon ianza del la ve r i t à s torica, è assodata 
la "insana ceci tà che volle, coi. t r i b u n a l i di 
gue r ra del 1898, una g ius t i z i a eccezionale, 
fo r ie ra sempre di persecuzione pol i t ica , fon te 
di vende t t e e di error i . B i sogna cance l l a rne 
i r i co rd i ; e questo compi to incombe in modo 
speciale a l l ' a t tua le Minis te ro , p res iedu to da 
Giuseppe Zanarde l l i , che, per mala compa-
gnia , si t rovò a firmare g l i s ta t i d 'assedio. 

Le p ro tes te popo la r i hanno dato un po' 
di p ie tà ai t imid i , che gemevano per g l i s t a t i 
di assedio. Esse con t inue ranno perchè la 
coscienza del popolo sen te e v ig i l a . 

L a eco che la volontà popolare deve tro-
va re in ques t 'Aula , è doverosa è p romet -
t en t e ; non è riflesso di ag i taz ione inop-
por tuna . 

Conviene ben r iconoscere che la graz ia , 
chies ta da i reclusi , e che è la p iù augus t a 
delle sovrane p re roga t ive , non ha ca ra t t e re 
d i potes tà a rb i t r a r i a , ma è a t t r i bu to dest i-
na to a r i po r t a r e l ' a rmonia f r a 1' impero at-
tua to del la legge e la coscienza pubb l i ca che 
proclama ing ius te certe condanne. 

E d io voglio a u g u r a r m i , che, ancora una 
vol ta , in mezzo al la lo t ta t ra la g ius t i z i a 
umana , che p re t ende di essere in fa l l ib i l e , 
e la s tor ia che ne r eg i s t r a g l i error i , si 
assida r i pa ra to re i l d i r i t to di g raz ia , dele-
gazione del la sovran i t à nazionale . (Bravo ! 
Benissimo !) 

Seguili» del ia d i s c u s s i o n e delle mozioni 
su l la ques t ione meridionale . 

Presidente. Le in t e r rogaz ion i sono esau-
ri te . P roced iamo nel l ' o rd ine del g iorno il 
quale reca i l segui to del la discussione sul le 
mozioni degl i onorevol i Luzza t t i e Sa l andra . 
La facol tà di pa r la re spe t ta a l l ' onorevole 
Grirardini, il quale deve svolgere il seguente 
ordine del g io rno : 

« La Camera conv in ta che le condiz ioni 
delle P rov inc i e mer id iona l i non possono 
esser g r a d u a l m e n t e sana te che da l l ' ope ra 
saggia e mora l i zza t r i ce del le ene rg i e locali , 
ass i s t i t a da p a r t e del Governo, da un pro-
g r a m m a di l i be r t à pol i t ica , economica ed 
a m m i n i s t r a t i v a che assecondi le sane in i -
z ia t ive local i , i n v i t a i l Governo a confor-
mare a ques t i concet t i i p r o v v e d i m e n t i in 
favore del Mezzogiorno. » 

Quest ' o rd ine del g iorno è anche sotto-
scr i t to dag l i onorevol i P e n n a t i , Base t t i , Buf -
foni , Lagas i , Pa l a , Massa, Rocca Fe rmo , 
Aggio , Oredaro. 

Onorevole Grirardini, ha facol tà di par -
l a r e . 

Girardini. Onorevol i col leghi , dico pochis-
s ime parole. La pa r t e rad ica le del la Ca-
mera ha creduto di non poter lasc iare esau-
r i r e una discussione, come quel la che si è 
d i b a t t u t a d u r a n t e la s e t t i m a n a scorsa, senza 
che essa in te rven i sse nel d iba t t i to . 

Ma ormai si è pa r l a to t an to che lo svol-
g imen to del mio ord ine del g iorno mi par -
rebbe superfluo. Vi fu rono dei m u t u i er-
rori . I l penu l t imo errore (sia leci to dir lo 
al la mia l ibera cr i t ica personale) è r appre -
senta to dal recente voto del la Camera, e 
l 'u l t imo, quel lo per cui vedemmo appa r i r e 
dal l ' ape r tu r a di quel la por ta u n a testa sì 
r icca d'i sapere e d i ingegno . Ciò ha reso 
l ' a m b i e n t e ps ico logicamente d i sada t to ad 
uno svo lg imento u l te r iore . D ' a l t r a p a r t e i l 
nostro ord ine del g iorno è chiaro, e segna 
pe r sp icuamen te le ca ra t t e r i s t i che del la no-
s t ra adesione ad un voto di mass ima a van-
t agg io del le p rov inc ie mer id iona l i . Quind i 
credo che il mig l io r pa r t i t o sia quel lo d i 
r i n u n c i a r e a pa r la re . 

Presidente. Viene ora l 'o rd ine del g iorno 
del l 'onorevole Guerci : « La Camera i n v i t a 
il Governo a voler p rovvedere al le condi-
zioni del le P rov inc ie p iù povere in cui pre-
va le l ' i n d u s t r i a agr icola . » 

Onorevole Guerci , ha faco l tà di p a r l a r e . 
Guerci. R inunz io . 
Presidente. Al lora , essendo esaur i to lo 

svo lg imento degl i ord in i del g iorno e degl i 
emendamen t i , devo dare la facol tà di par -
lare a coloro che l ' hanno d o m a n d a t a pe r 
f a t t i persona l i . 

H a facol tà di par la re , pe r fa t to perso-
nale , l 'onorevole Luzza t t i . 

Luzzatti Luigi. Dichiaro di r i nunz i a r e ai 
f a t t i personal i , i qua l i non si r i f e r i v a n o 
al la mia persona, ma ad op in ion i tecniche , 
che avremo occasione di d i scu te re p i ù op-
p o r t u n a m e n t e in ques ta Camera Mi r i servo 
d i pa r l a r e sul la mozione. 

Presidente. H a faco l tà di p a r l a r e l 'onore-
vole Lol l in i . 

Lollini. Onorevole pres idente , io avre i un 
fa t to personale con l 'onorevole Rosano; pe rò ; 

avuto r igua rdo al le condizioni del la Camera , 
d ich ia ro di f a r e abnegaz ione di ogni sent i -
mento di amor propr io e di r i nunc i a re a 


